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14 INDICAZIONI IN MERITO AL MONITORAGGIO DI PIANO 
 
L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione 
dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di 
adottare le misure correttive che ritengono opportune”. 
Il controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione di un piano e programma avviene attraverso la definizione 
del sistema di monitoraggio. 
L'attività di monitoraggio rappresenta quindi Io strumento attraverso il quale la Pubblica Amministrazione può verificare con 
cadenza periodica la coerenza tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi di miglioramento della 
sostenibilità generale che ci si è posti in fase di redazione. 
La progettazione del sistema di monitoraggio dell’attuazione del Piano, costituisce una parte fondamentale del processo di 
Valutazione Ambientale Strategica. 
Il processo di Valutazione ambientale prosegue nella fase di attuazione e gestione con il monitoraggio, che ha il compito di: 

• fornire informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni di piano consentendo di verificare se esse 
sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il piano si è posto; 

• permettere l’individuazione tempestiva di misure correttive qualora si rendessero necessarie. 
Esso dovrà avere riscontro nell’attività di reporting, che ha la funzione di conservare la memoria del piano. L’archivio dei rapporti 
ha anche la funzione di processo di apprendimento che avviene anche attraverso errori (di previsione, valutazione e scelta politica 
ecc). 
E’ opportuno fare una distinzione tra monitoraggio dello stato dell’ambiente e monitoraggio degli effetti di piano.  Gli indicatori per il 
primo tipo di monitoraggio vengono definiti indicatori descrittivi mentre quelli necessari per il secondo tipo vengono definiti come 
prestazionali o di controllo. 
Il monitoraggio degli indicatori descrittivi in genere è di competenza di attività di tipo istituzionale in quanto utili anche per altri tipi di 
procedure. Esso quindi viene comunemente svolto da enti sovraordinati quali ARPA e Regioni.  
La responsabilità del monitoraggio degli indicatori prestazionali può essere affidata all’Amministrazione responsabile del piano. 
 
I rapporti di monitoraggio rappresentano i documenti di pubblica consultazione che l'amministrazione responsabile deve emanare 
con una periodicità fissata in fase di definizione del sistema di monitoraggio. 
La struttura di tali rapporti deve essere organizzata al fine di rendere conto in modo chiaro: 

• degli indicatori selezionati nel nucleo con relativa periodicità di aggiornamento; 
• dell'area di monitoraggio associata a ciascun indicatore; 
• dello schema di monitoraggio adottato (disposizione dei punti, fonti dei dati, metodologie prescelte, riferimenti legislativi, 

ecc.) e della periodicità di acquisizione dei dati; 
• delle difficoltà/problematiche incontrate durante l'esecuzione del monitoraggio; 
• delle variazioni avvenute nei valori degli indicatori, con un'analisi accurata dei dati e l'interpretazione delle cause che 

hanno dato origine a un determinato fenomeno; 
• dei possibili interventi di modificazione del piano per limitarne gli eventuali effetti negativi; 
• delle procedure per il controllo di qualità adottate. 

La descrizione degli elementi sopra elencati deve consentire un’agevole comprensione di tutte le fasi del lavoro svolto; è inoltre 
essenziale che la parte relativa alle condizioni causa - effetto risulti opportunamente documentata in modo da consentire l'analisi e 
la discussione sui risultati raggiunti.  
 
Come indicazione di base, le verifiche saranno richieste in corrispondenza delle fasi più critiche dell’attuazione del piano. In 
funzione delle criticità ed emergenze desunte in fase di analisi e valutazione del piano potranno essere individuati indicatori 
specifici di monitoraggio anche attraverso la formulazione di una griglia all’interno della quale potranno essere evidenziate: 

• la matrice di riferimento dell’indicatore, 
• le criticità e le emergenze rilevate che richiedono il monitoraggio in fase di attuazione del piano ed anche nelle fasi 

successive di valutazione (vedi valutazione di impatto ambientale delle opere),  
• l’indicatore oggetto di monitoraggio, 
• la motivazione delle necessità di monitoraggio nelle fasi attuative,  
• eventuali misure e/o provvedimenti da attuarsi già definibili nella fase VAS, 
• eventuali note. 

 
 
Il sistema di indicatori per il monitoraggio proposto per l’Ambito dei Sei comuni è stato studiato in modo da sopperire il più possibile 
alla difficoltà di reperimento dei dati analitici ed in particolare facendo riferimento a dati il cui detentore fosse facilmente identificato. 
Altro criterio per l’individuazione degli indicatori riportati è stato quello di premettere il confronto con i 10 criteri di sviluppo 
sostenibile indicati nel “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali 
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dell’Unione Europea” Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile – Agosto 1998) che di 
seguito si riportano: 

• ridurre al minimo l’impegno delle risorse energetiche non rinnovabili; 
• impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
• uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti; 
• conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
• conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
• conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
• conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 
• protezione dell’atmosfera; 
• sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in campo ambientale; 
• promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile piani e programmi”. 

La metodologia per la raccolta dati si basa sulla compilazione quanto di seguito riportato. 
Lo scenario di attuazione del PAT dalla presente proposta di PMA è determinato dal fatto che l’attuazione del piano deve 
confrontarsi sia con la fase progettuale che con quella autorizzativa e realizzativa. L’attività reportistica dovrà essere effettuata con 
una ricorrenza in grado di intercettare tale attuazione e quindi con una cadenza in generale annuale. 
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ART. 55 – VERIFICA E MONITORAGGIO PREVISIONI DI SOSTENIBILITÀ DEL P.A.T. IN RAPPORTO ALLA V.A.S. 

STRUMENTI E LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO  
1. Direttiva Comunitaria 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull'ambiente 
2. Decreto Legislativo n.  152 del 3 aprile 2006 – “Testo Unico dell’ambiente” 
3. Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 – modifica Decreto Legislativo n.  152 del 3 aprile 2006 – 

“Testo Unico dell’ambiente” 
4. Legge Regionale n. 11 del 23.04.2004, “Norme per il governo del territorio”. 
5. Deliberazione della Giunta Regionale n. 3262 del 24 ottobre 2006, “ Attuazione Direttiva 2001/42/CE 

della Comunità Europea. Guida metodologica per la Valutazione Ambientale Strategica. Procedure e 
modalità operative.” 

6. Deliberazione della Giunta Regionale n. 2649 del 7 agosto 2007, “Entrata in vigore della Parte II del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)”. 

7. Deliberazione della Giunta Regionale n. 791 del 31 marzo 2009, “Adeguamento delle procedure di 
Valutazione Ambientale Strategica a seguito della modifica alla Parte Seconda del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, cd. "Codice Ambiente", apportata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 
Indicazioni metodologiche e procedurali. 

 
CONTENUTI E FINALITÀ 
8. Al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del 

Piano nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 
individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e, quindi, di adottare le opportune misure 
correttive, è redatto il Piano di Monitoraggio.  

 
DIRETTIVE 
9. L’A.C., d’intesa con la Provincia di Treviso, la Regione Veneto e l’ARPAV attiva il processo di verifica 

del monitoraggio delle varie azioni provvedendo a redigere periodicamente uno specifico rapporto al 
fine di verificare come le azioni operino nei confronti del Piano. 

10. Sulla base del Rapporto Ambientale elaborato per la V.A.S., le componenti ambientali (con relativi 
indicatori ex ante e periodicamente aggiornati) da sottoporre a monitoraggio sono le seguenti: 

INDICATORI u. m. 
fonte dei dati per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 

Note/periodicità monitoraggio 

MATRICE ARIA 

Qualità dell’aria – 
concentrazione inquinanti 

(PM10, benzene, etc.) in 
atmosfera 

varie ARPAV S 

ad ogni aggiornamento del dato da parte di 
ARPAV (mediante monitoraggio effettuato con 

laboratorio mobile posizionato in ambito 
comunale) 

Misure di risanamento della 
qualità dell’aria 

caratteristiche 
Regione - Provincia - 

Comune 
R annuale 

n. autorizzazioni emissioni in 
atmosfera 

n, 
caratteristiche, 

ubicazione 
Provincia D annuale / quinquennale 

MATRICE ACQUA 

Dati e studi disponibili relativi 
alla qualità delle acque dei corpi 

idrici (superficiali e sotterranei) 
presenti in ambito comunale 

varie 
Vari (ARPAV, Provincia, 

etc.) 
S 

Ad ogni disponibilità  

dei dati 

Episodi di contaminazione 

(riguardanti falde, pozzi e corsi 
d'acqua) 

n - 

localizzazione 
caratteristiche 

Comune - ASL - ARPAV P annuale 

Presenza e stato delle risorgive 
n e 

caratteristiche 
Comune, Provincia  S annuale 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=40067
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INDICATORI u. m. 
fonte dei dati per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 

Note/periodicità monitoraggio 

SOTTOSERVIZI – ACQUEDOTTO E FOGNATURE 

Popolazione servita da 
acquedotto 

ab, % Ente Gestore S annuale 

Perdite dalla rete 
acquedottistica 

% Ente Gestore S annuale 

Consumi idrici delle utenze civili 
/ industriali / agricole 

mc/a, mc/g/ab 
Ente Gestore - 

Consorzio di Bonifica 
S annuale 

Popolazione allacciata alla rete 
fognaria 

ab, % Ente Gestore S annuale 

Stato di attuazione della rete 
fognaria 

m, % Ente Gestore S annuale 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Suolo urbanizzato totale/ 

superficie comunale 
% Comune S annuale 

Suolo agricolo/superficie 
comunale 

% Comune S annuale 

Suolo agricolo appartenente alle 
classi di capacità d’uso I / totale 
suolo agricolo 

% Comune S annuale 

Attività estrattive 

n, estensione 
ambito, 

caratteristiche, 
stato  

Comune, Provincia, 
Regione 

P annuale 

BIODIVERSITA' 

Dotazione di verde pubblico 
(totale e pro capite) 

mq ed 
ubicazione 

comune S annuale 

Interventi di potenziamento degli 
elementi vegetazionali lungo i 
corsi d'acqua (connessi 
all'implementazione dei corridoi 

ecologici) 

caratteristiche e 
descrizione degli 

interventi 
comune R   

Funzionalità dei corridoi 
ecologici  

 comune S annuale 

PAESAGGIO E BENI TUTELATI 

Richieste autorizzazione 
paesaggistica 

n e ubicazione 
comune – provincia – 

regione 
S/P annuale 

Fenomeni di degrado 
paesaggistico all’interno degli 
ambiti naturalistici 

n, ubicazione, 
caratteristiche 

Comune P annuale 

Fenomeni di degrado 
paesaggistico o nuova 
edificazione negli ambiti agricoli 

integri, ancora liberi dal 
fenomeno dell’edificazione 
diffusa 

n, ubicazione, 

caratteristiche 
Comune P annuale 

Fenomeni di degrado 

paesaggistico relativi agli 
elementi di pregio architettonico 
presenti in ambito comunale 
(con particolare riferimento alle 

Ville Venete) e al contesto 
paesaggistico/territoriale in cui 
tali elementi di pregio risultano 
inseriti  

n, ubicazione, 

caratteristiche 
Comune P annuale 
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INDICATORI u. m. 
fonte dei dati per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 

Note/periodicità monitoraggio 

RUMORE 

Classificazione acustica (valori 
misurati per la redazione del 

Piano di Zonizzazione Acustica 
e successivi aggiornamenti) 

Localizzazione e 
descrizione delle 

aree 

comune R annuale 

Dati relativi alla rumorosità delle 

strade in particolare vicine agli 
ambiti edificati ad uso 
residenziale 

Localizzazione e 

descrizione delle 
aree 

Comune, ARPAV, 
Provincia 

S annuale 

Interventi di bonifica acustica 
n ubicazione e 

tipologia 

Comune - Provincia - 

ARPAV 
R annuale 

ELETTROMAGNETISMO 

Sorgenti di inquinamento 
elettromagnetico e elementi 
vulnerabili posti in prossimità 
degli stessi (abitazioni, scuole, 

etc.)   

n, caratteristiche ARPAV, Enti Gestori D annuale 

INQUINAMENTO LUMINOSO 

Controllo emissioni - fonti verso 

la volta celeste 

n, ubicazione e 

caratteristiche 
Comune R annuale 

Emissioni legate agli impianti di 
illuminazione pubblica 

n, ubicazione e 
caratteristiche 

Comune P annuale 

RISCHI PER LA POPOLAZIONE 

Fenomeni di allagamento in 

occasione di intense 
precipitazioni 

n, caratteristiche 
ubicazione, 

danni a persone, 
cose, animali 

Comune, Consorzi di 

Bonifica, Protezione 
Civile 

S/P ad ogni evento 

Popolazione residente 

potenzialmente interessata da 
fenomeni connessi con il rischio 
industriale, nei pressi degli 
stabilimenti RIR presenti in 

ambito comunale 

n, 
localizzazione, 

tipologia di rischi 

Comune, Protezione 
Civile 

S annuale 

Percentuale popolazione 
esposta a rischio da radon  

% ARPAV S annuale 

Interventi edilizi che prevedono 
tecniche costruttive cautelari per 
la salvaguardia dall’esposizione 
a radiazioni ionizzanti 

n Comune R annuale 

POPOLAZIONE 

Residenti n 
Comune, SISTAR 
Regione Veneto 

S annuale 

Alloggi sfitti - disabitati n, caratteristiche ISTAT - Comune  S ad ogni aggiornamento ISTAT 

Attuazione sup. espansioni 
residenziali 

mq, mc  Comune S annuale 

DOTAZIONI PUBBLICHE 

Richieste di edilizia pop. (n. 
totali e soddisfatte) 

n e 
caratteristiche 

Comune S/P semestrale 

Iscrizioni scolastiche n Comune S/P annuale 
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INDICATORI u. m. 
fonte dei dati per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 

Note/periodicità monitoraggio 

Aree pubbliche di 
socializzazione 

n. ubicazione e 
caratteristiche 

Comune S annuale 

Aree verdi attrezzate pubbliche 
(aree attrezzate: presenza 
panchine e giochi per bambini, 
tavoli ping-pong, tavoli per il pic-

nic, campi di calcetto e basket, 
etc.) 

n. ubicazione e 
caratteristiche 

Comune S annuale 

ATTIVITA' PRODUTTIVE 

“Equipaggiamento verde” delle 
aree produttive (aree verdi, 
presenza alberi, filari, siepi, etc.) 

Caratteristiche 
quantitative (mq 

verde/mq totale, 
n elementi 

vegetazionali 
presenti, etc.) e 

qualitative 
(caratteristiche) 

Comune S/R annuale 

Aziende con sistemi di gestione 

ambientali 

n, settore, 

tipologia, % sul 
totale  

Sincert - Comune S/R annuale 

Aziende e superfici ad 
agricoltura biologica 

ubicazione e 
tipologia 

Comune S/R annuale 

Intensità agricola (area utilizzata 
per agricoltura intensiva) 

mq Comune S/P annuale 

TRASPORTI E MOBILITA' 

Parco veicolare circolante 
n° di veicoli per 

categoria 
Autoritratto ACI D biennale 

Tratte viabilistiche e punti 

maggiormente critici per 
incidentalità 

ubicazione e 

caratteristiche 

comune - polizia 

stradale 
S biennale 

Mobilità ciclabile e pedonale 
km, ubicazione, 

tipologie 
comune  S biennale 

ENERGIA 

Consumi gas metano mc/ab/anno ente gestore P annuale 

Consumi energia elettrica kWh/ab/anno ente gestore P annuale 

Produzione locale di energia da 

fonte rinnovabile 

n ubicazione 
tipologia 

kW/anno 

comune - gestori P mensile/annuale 

RIFIUTI 

Produzione di rifiuti procapite t/(ab*anno) ente gestore P annuale 

% Raccolta differenziata  t/anno ente gestore R annuale 

 
11. Nella fase di attuazione del P.A.T. si potranno ridefinire il numero e la tipologia degli indicatori 

individuati per il monitoraggio.  

 
 
 




